
SERVIZI

AUTOSTRADE CRONACHE 5/200618

n di Alessandro Gorini e Piero Quercioli (DSEV/SRT/SNF/SVP)

Il nuovo Sistema Inf ormativo Stradale
ENTRA IN ESERCIZIO 

IN QUESTO MESE IL SIS-ASPI, 

MESSO A PUNTO DALLA NOSTRA

AZIENDA QUALE EVOLUZIONE 

DEL CATASTO STRADALE 

A SUPPORTO DELLE ATTIVITÀ 

LEGATE ALL’ESERCIZIO DELLA RETE 

E ALLE NECESSITÀ MANUTENTIVE. 

LA PRESENTAZIONE È AVVENUTA

IL 3 OTTOBRE, PRESSO 

L’AUDITORIUM DI VILLA FASSINI, 

CON L’INTERVENTO

DI RAPPRESENTANTI 

DELLA DIREZIONE ESERCIZIO, 

DELLA FUNZIONE SISTEMI 

E SERVIZI PER RETI VIARIE, 

DELLE DIREZIONI DI TRONCO 

E DI SPEA

A partire dai primi anni 2000 vi è stato un
impulso nello sviluppo dei sistemi informa-
tivi a supporto delle tematiche relative alla
progettazione e alla manutenzione delle
aree tecnica e impianti, legato principal-
mente a due eventi: la riorganizzazione
dell’area Sistemi Informativi della nostra
Azienda e l’obbligo legislativo di realizzare
il Catasto Stradale. In collaborazione con
la Direzione Esercizio, la Direzione Nuove
Opere, l’Unità Manutenzione e Standard di
Pavimentazione e Barriere, si sono indivi-
duate le direttrici principali di questo svi-
luppo:
• integrazione e messa a comune dei
dati territoriali;

• fruibilità delle informazioni geografi-
che mediante applicazioni di tipo GIS
(Geographic Information System) in
vari ambienti tecnologici;

• razionalizzazione di strumenti e meto-
di per la progettazione (scelta tecnica
e commerciale di prodotti);

• supporto specialistico alle aree di pro-
gettazione;

• evoluzione delle applicazioni informa-
tiche dell’area tecnica in un’ottica di
sistema, omogeneo e non ridondante.

Tutto questo ha contribuito ad un arric-
chimento del patrimonio e del portafo-
glio dei sistemi informativi territoriali,
oltre che ad una crescita professionale e
ad un aumento delle competenze che ci
hanno permesso di essere attori impor-
tanti in tavoli tecnici significativi, ad
esempio in ambito Anas, per le valuta-
zioni tecniche sulle specifiche e sui con-
tenuti del Catasto, e nell’ambito del
Centro Nazionale per l’Informatica nella
Pubblica Amministrazione (CNIPA), per
un’acquisizione di informazioni sui
Sistemi Informativi Territoriali di
Autostrade per l’Italia. I principali pro-
dotti ottenuti in questi anni sono:
• Catasto Stradale (in collaborazione
con Direzione Esercizio);

• Linee guida a supporto della progetta-

zione (aree di servizio, segnaletica
verticale, ecc.);

• Capitolato tecnico per il rilievo della
rete stradale con veicolo ad alto ren-
dimento;

• Sistema per monitoraggio e controllo
inquinamento acustico (in corso di
sviluppo);

• Piano di progetto per l’evoluzione in
ottica integrata del portafoglio appli-
cazioni “area tecnica” (ponti e caval-
cavia, gallerie, idrogeologia, ecc.);

• Repertorio Cartografico aziendale;
• Sistema Informativo Stradale (SIS-
ASPI).

Di seguito viene fornita una breve
descrizione del SIS-ASPI, che è stato
recentemente rilasciato in esercizio.

Le caratteristiche del sistema
Il SIS-ASPI nasce come “evoluzione”
del Catasto Stradale, quest’ultimo rea-
lizzato a suo tempo da Spea attraverso
un contratto di rilevazione e restituzio-
ne dati territoriali, di predisposizione di
una Banca Dati e della relativa applica-
zione informatica, che ha consentito la
consegna dei dati al Ministero delle
Infrastrutture e ad Anas, nei termini
utili previsti dal DM. Il SIS-ASPI, pur
continuando ad ottemperare agli obbli-
ghi di legge così come fatto dal Catasto
Stradale, ha conseguito un ulteriore e
forse più importante obiettivo: realizza-
re e mantenere una infrastruttura di
dati geografici a supporto delle attività
legate all’esercizio della rete autostra-
dale e alle necessità manutentive, non-
ché a supporto di chi svolge attività
nelle aree traffico e assistenza alla via-
bilità.
Le sue caratteristiche principali sono:
1. fruibilità del sistema nella rete
Intranet del Gruppo Autostrade;
2. adozione di un modello standard dei
dati. In particolare, per la rete stradale,
adozione del modello di grafo topologi-
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co predisposto per la gestione della seg-
mentazione dinamica (ovvero posizio-
namento mediante progressiva km);
3. integrazione nel sistema informativo
aziendale, intesa come:
• adozione di anagrafiche, nomenclatu-
re e codifiche standard del Gruppo
Autostrade;

• acquisizione automatica dei dati già
presenti in banche dati operazionali.

I destinatari del sistema sono:
• Direzione Esercizio, committente del
progetto e gestore del Catasto Stradale;

• Direzioni Centrali che si occupano di
manutenzione e di nuove realizzazioni;

• Direzioni di Tronco.
Il sistema è stato concepito per essere
valido anche per le Società autostradali
appartenenti al Gruppo.

I dati
Il sistema mette a disposizione una
infrastruttura di dati geografici (fig. 1),
estesa a livello di Gruppo, costituita da:
• rete autostradale;
• pertinenze stradali: ponti, gallerie,
sovrappassi, aree di servizio, aree di
parcheggio, stazioni di esazione, segna-
letica, opere di arredo stradale, ecc.;

• cartografia di sfondo: a scala medio-
grande in formato raster e vettoriale.

La rete stradale è rappresentata come
grafo topologico (successione di archi e
nodi). Le pertinenze stradali (gli ogget-
ti, e più in generale le informazioni, che
fanno riferimento alla strada, quali
ponti, gallerie, tipo di sezione, tipo di
pavimentazione, ecc.) vengono rappre-
sentate come oggetti puntuali o lineari
(fig. 2). Ad esempio, la segnaletica ver-
ticale è identificabile con il punto posto
in corrispondenza della sua posizione,
le gallerie e viadotti sono invece un
segmento lineare. Il loro posiziona-
mento può essere specificato tramite
coordinate o progressiva km (di inizio e
fine nel caso lineare).

Fig. 1 - Tipologia di dati geografici 
resi disponibili

Fig. 2 - Modello di dati
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L’architettura
Il sistema è costituito essenzialmente
da 2 applicazioni (fig. 3):
• applicazione “Doer” (di tipo
client/server), per l’aggiornamento
del grafo topologico stradale e del
sistema di riferimento lineare (LRS)
(modulo A);

• applicazione “Viewer-User” (di tipo
web/browsed), per la consultazione e
l’aggiornamento delle pertinenze auto-
stradali (modulo B). L’applicazione è
provvista di funzionalità di navigazio-
ne su mappa geografica (modulo C),
di consultazione dei filmati stradali
(dal Km al Km) o delle “frame” corri-
spondenti a una specifica progressiva
Km (modulo D), di query e reporting

(modulo E), di gestione documentale
(modulo F).

Applicazione “Doer”
Le funzionalità messe a disposizione
consistono nella gamma di comandi di
editing dell’ambiente GIS (Geographic
Information System) GeoMedia
Professional di Intergraph, quale piat-
taforma componente il sistema (fig. 4).

Applicazione “Viewer-User”
L’area di lavoro, sotto browser, si presen-
ta con la gamma di comandi, in forma di
pulsanti, e con varie sezioni di suddivisio-
ne dello schermo per le specifiche funzio-
nalità e analisi (fig. 5). L’ambiente Web-
GIS è basato su GeoExplorer Interserver
di Geoin. Tutte le informazioni di tipo
alfanumerico sulle pertinenze stradali e
relative analisi beneficiano del supporto
di navigazione e presentazione su ade-
guate cartografie di sfondo. 
In tale ambito è inoltre fruibile, in
modalità streaming, la gamma dei fil-
mati realizzati nelle fasi di raccolta dati
con laboratorio mobile ad alto rendi-
mento (fig. 6).
Per la consultazione di documentazione
(tecnica e non) attinente le pertinenze
stradali, viene fatto uso del servizio di
gestione documentale offerto dalla piat-
taforma Content Manager di IBM.

Fig. 3 - Architettura logica del sistema

Fig. 4 - Applicativo “Doer”: interfaccia
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L’aggiornamento dei dati geografici
I dati costituiscono l’elemento più
importante di un Sistema Informativo
Territoriale. La loro raccolta e struttura-
zione in una banca dati costituisce la
principale voce di costo, e la loro dura-
ta è di gran lunga superiore a quella
dell’infrastruttura di gestione (hardware
e software).
Naturalmente, i dati per essere affidabili
devono essere aggiornati. L’applicazione
fornisce gli strumenti per effettuare gli
aggiornamenti, sia del grafo sia delle
pertinenze stradali, che si dovessero ren-
dere necessari a seguito di:
• attività di manutenzione ordinaria;
• nuovi progetti: nuovi svincoli, nuove
aree di servizio, varianti, ecc.;

• nuovi rilievi cartografici.
Da un punto di vista organizzativo,
occorre che:
• i progettisti (interni ed esterni) forni-
scano, all’utente con il ruolo di ammi-
nistratore del grafo, le variazioni di
tracciato;

• le specifiche per i nuovi rilievi carto-
grafici nei vari settori vengano condi-
vise a livello aziendale, affinché tali
rilievi siano utilizzabili anche per l’ag-
giornamento del SIS-ASPI (nonché
per altre applicazioni quali il
Repertorio Cartografico)

Nel corso del 2007 è previsto l’aggior-
namento di circa 1.300 chilometri di
rete sulla base del rilievo per il piano di
risanamento in materia di inquinamen-
to acustico. Tale preziosa opportunità
deriva dalla collaborazione che si è
instaurata tra le Direzioni aziendali su
questo nuovo ed importante rilievo,
seguendo il principio ispiratore di una
maggiore integrazione e condivisione
dei dati aziendali.

Fig. 5 - Applicativo “Viewer-User”: interfaccia

Fig. 6 - Consultazione filmati


